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Ginevra/San Gallo, Aprile 2005

LETTERA ALLE CHIESE D'EUROPA

TERZA ASSEMBLEA

ECUMENICA EUROPEA, 2007:

“La Luce di Cristo illumina tutti. 

Speranza di Rinnovamento e di Unità in Europa”

Care sorelle e cari fratelli,

care amiche e cari amici,

con questa lettera vi annunciamo l’avvio del processo della Terza Assemblea Ecumenica Europea (AEE3) che avrà il suo culmine a Sibiu, in Romania, il 4-8 settembre 2007.

Essa, in modo nuovo, continua il cammino dell’assemblea di Basilea (1989) e di Graz (1997). Abbiamo la consapevolezza che il cammino ecumenico, nonostante tutte le difficoltà che conosciamo, è un compito e una vocazione senza ritorno.

Siamo riconoscenti per l’invito delle Chiese della Romania a tenere a Sibiu, capitale europea della cultura nel 2007, l’evento finale della AEE3. Sarà particolarmente significativo vivere questa esperienza in un paese a maggioranza ortodossa. 

“ La luce di Cristo illumina tutti. 

Speranza di rinnovamento e unità in Europa ”

Tale è il titolo scelto per l’assemblea dal Comitato Congiunto CCEE-KEK. Il titolo è chiaramente cristologico (Gv 8,12) con il simbolo della luce, particolarmente significativo nella tradizione cristiana dell’oriente e dell’occidente. Il sottotitolo vuole mettere in luce il ruolo del cristianesimo nell’Europa attuale.

Gli scopi di questa assemblea sono:

1. ritrovare  luce nuova per il cammino di riconciliazione tra i cristiani. L’assemblea sarà luogo per:

(a) celebrare e testimoniare insieme la sequela di Gesù Cristo e la comunione già esistente tra i cristiani in Europa;

(b) approfondire la conoscenza e la stima delle nostre diverse tradizioni spirituali;

(c) rafforzare e allargare la rete ecumenica europea.

2.
riscoprire il dono di luce che Cristo è per l’Europa di oggi. L’assemblea considererà le grandi sfide per le Chiese che derivano dalla cultura europea (segnata dalla secolarizzazione e dalla domanda di spiritualità), dal pluralismo religioso, dal processo di unificazione europea e dalle responsabilità del nostro continente nel contesto mondiale.

Un gruppo congiunto CCEE/KEK si è incontrato nell’agosto 2004 a Cartigny, Svizzera, per elaborare una prima proposta per l’assemblea ecumenica. Questa proposta è stata considerata nel settembre/ottobre 2004 dal Comitato Centrale della KEK e dalla Plenaria del CCEE. La riflessione in questi mesi è maturata, attraverso una visita alla città di Sibiu in Romania (dicembre 2004) e l’incontro del Comitato Congiunto CCEE-KEK (Chartres, febbraio 2005) che ha rielaborato la proposta dell’assemblea ecumenica. Il Comitato preparatorio congiunto si è riunito per la prima volta il 17-20 marzo u.s. a Terni (Italia) e ha concretizzato la proposta dell’intero processo.

Si prevede un processo assembleare con 4 tappe:

1. La prima tappa si svolgerà a Roma dal 24 al 27 gennaio 2006. Essa consiste nell’incontro di circa 110 delegati delle Chiese, Conferenze episcopali, organismi ecumenici, comunità, movimenti ecumenici.

2. La seconda tappa consisterà di incontri nazionali e/o regionali da realizzarsi nella seconda metà del 2006 o all’inizio del 2007. L’organizzazione verrà affidata ai delegati delle Chiese e Conferenze episcopali del paese o regione che ospiterà l’incontro.

3. La terza tappa è prevista a Wittenberg-Lutherstadt, Germania, nel gennaio 2007. Si incontreranno nuovamente i delegati delle Chiese, Conferenze episcopali, organismi ecumenici, comunità, movimenti ecumenici.
4. Ed infine, si svolgerà l’Assemblea a Sibiu (4-8 settembre 2007) nella quale s’incontreranno circa 3000 delegati delle Conferenze episcopali e delle Chiese d’Europa. In contemporanea si organizzeranno incontri tra cristiani in tutte le città d’Europa dove sarà possibile, con collegamenti con Sibiu. 

Questa proposta sarà riferita alla plenaria CCEE e al Comitato centrale della KEK che potranno offrire ulteriori indicazioni necessarie.

Riguardo al coinvolgimento delle Chiese e delle Conferenze Episcopali d’Europa, crediamo esso possa essere sintetizzato nei seguenti punti:

1. nell’individuazione di un delegato delle Chiese e Conferenze episcopali incaricato di seguire l’intero processo assembleare a partire dalla prima tappa a Roma (24-27 gennaio 2006). In questo compito vi chiediamo la massima cura in quanto il delegato nazionale sarà un personaggio chiave dell’intero processo ed in particolare per gli incontri nazionali o regionali (2a tappa);

2. nel sostenere la realizzazione degli incontri ecumenici nazionali o regionali;

3. nel costituire la delegazione che prenderà parte ai lavori dell’Assemblea di Sibiu. Le Chiese e le Conferenze episcopali riceveranno a tempo opportuno le informazioni utili riguardo al numero dei delegati richiesto ed alcuni criteri di scelta perché la delegazione possa essere quanto più rappresentativa del popolo cristiano di ogni nazione.

4. nel prevedere che nel 2007 le Chiese e le Conferenze episcopali concentrino a Sibiu le attività ecumeniche in agenda. La 3AEE non vuole imporre un proprio programma rispetto al lavoro che le Chiese hanno già hanno in cantiere, ma piuttosto vuole offrire uno strumento perché questo lavoro possa essere condiviso, arricchito e celebrato insieme.

5. nell’organizzare forme di sostegno economico per la 3AEE. Vorremmo promuovere una colletta in occasione degli incontri ecumenici che si realizzeranno o durante la settimana di preghiera per l’unità dei cristiani del 2006 o in quella del 2007. Tale colletta andrebbe a costituire un fondo speciale per sostenere le spese di quei delegati le cui Chiese e Conferenze episcopali non siano in grado di farlo e promuovere la realizzazione di un gesto concreto di solidarietà in Romania.
6. nel promuovere, infine, una rete di preghiera per l’assemblea e il cammino ecumenico in Europa che coinvolga tutto il popolo di Dio: comunità, parrocchie, congregazioni, santuari, monasteri, istituti di vita consacrata, comunità religiose e varie associazioni e movimenti.

Siamo coscienti del fatto che i tempi sono brevi, ma l’urgenza della riconciliazione è sempre più grave in questo momento storico. Affidiamo alla sua preghiera il processo assembleare. Il Signore benedica questo progetto.

Con i nostri fraterni saluti.

Il pastore Dr. Keith Clements



Mons. Aldo Giordano

Segretario generale, KEK




Segretario generale, CCEE
